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Teresa Grange, Chiara Annovazzi*

Fiducia e responsabilità nell’alleanza educativa scuola-famiglia: 
riflessioni pedagogiche a partire da una ricerca-formazione

Coeducazione e professionalità educativa

Nel quadro del modello ecologico-sistemico dello sviluppo umano 
di Bronfenbrenner1, la relazione tra scuola e famiglia è concepita come 
un mesosistema, ovvero un insieme di interazioni dirette e significa-
tive tra due o più microsistemi che influenzano il processo di crescita 
dell’individuo. Questo livello intermedio funge da collegamento tra 
l’ambiente familiare e quello scolastico, contribuendo a garantire co-
erenza e continuità nelle esperienze educative e sociali del soggetto. È 
ormai ampiamente riconosciuto che la qualità di tali relazioni – in par-
ticolare, quando evolvono in un’alleanza – riveste un ruolo strategico 
nella creazione di ambienti di apprendimento inclusivi, partecipativi e 
orientati allo sviluppo integrale della persona2. Questa collaborazione si 

* Il contributo è stato ideato congiuntamente dalle Autrici che hanno condiviso il 
modello teorico di riferimento, la metodologia di ricerca, la scelta dei materiali a sup-
porto della discussione. Sul piano della scrittura, le Autrici hanno elaborato le diverse 
sezioni così come di seguito specificato: Teresa Grange ha scritto Coeducazione e profes-
sionalità educativa e Elementi di contesto; Chiara Annovazzi ha scritto La fiducia: fulcro 
di un’alleanza, agente di cambiamento; il paragrafo Le rappresentazioni delle relazioni con 
le famiglie: note metodologiche è stato redatto congiuntamente dalle Autrici. 

1 U. Bronfenbrenner, The ecology of human development: experiments by nature 
and design, Harvard University Press, Cambridge, Massachusetts and London 1979.

2 U. Bronfenbrenner, Ecology of the family as a context for human development: re-
search perspectives, «Developmental Psychology», 22 (1986), pp. 723-742; J. L. Epstein, 
School, family, and community partnerships in teachers’ professional work, «Journal of 
Education for Teaching», 44, 3 (2018), pp. 397-406.
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configura come un elemento fondamentale per la formazione di citta-
dini e cittadine competenti, consapevoli e responsabili3. 

La crescente complessità e le rapide trasformazioni delle società con-
temporanee4 richiedono un ulteriore impegno pedagogico in ambito 
di ricerca, formazione, sviluppo professionale e decisione politica. Per 
rispondere efficacemente alle sfide emergenti5, è opportuno considerare 
il contesto sociale nel suo insieme e nelle sue articolazioni come «dato 
di fatto, storicamente additabile, e come potenziale ermeneutico, da at-
tivare ed esercitare»6. Ciò implica coinvolgere l’intero tessuto sociale e 
culturale delle comunità in una prospettiva rinnovata di coeducazione7: 
un’alleanza educativa che riconosce l’azione degli adulti che condivido-
no le responsabilità dello sviluppo e del benessere dei bambini e delle 
bambine. Tale responsabilità suppone e mobilita, in modo dinamico 
e permeabile, valori, principi, criteri dell’agire educativo, che si com-
pongono in situazione attraverso processi individuali e collettivi di (ri)
significazione, per dare forma a un progetto coerente con le specifiche 
necessità di crescita di ciascuno e ciascuna. 

Risulta dunque evidente come sia indispensabile un dialogo fra gli 
adulti di riferimento in relazione al modo in cui, nei rispettivi ruoli, 
concepiscono quell’esercizio della responsabilità educativa di cui il pro-
getto è strumento attuativo ed espressione di intenzionalità pedagogica. 

La ricerca educativa si interroga quindi circa i presupposti, le varia-

3 A.T. Henderson - K.L. Mapp, A new wave of evidence: The impact of school; fa-
mily;, and community connections on Student achievement, National Center for family 
& community connections with schools, Southwest Educational Development Lab., 
Austin, Texas 2002.

4 M. Castells, The network society revisited, «American Behavioral Scientist», 67, 7 
(2023), pp. 940-946.

5 F. Pirard - J. Glesner - C. Genette, Praticiens, chercheurs, responsables politico-ad-
ministratifs ensemble dans la construction de savoirs, «Canal Psy», 128 (2021); P. Perillo, 
Infanzia e famiglia: le sfide aperte dal PNRR e le responsabilità della pedagogia, «Cultura 
pedagogica e scenari educativi», 1, 1 (2023), pp. 66-73.

6 N. Paparella, Una terra di mezzo in area pedagogica, Introduzione in G. Nuti, Incantate 
le nostre vite. Storie e pensieri su educazione e società, Armando, Roma 2024, pp. 9-14, p. 11.

7 S. Rayna - M. Rubio, Coéduquer, participer, faire alliance, in S. Rayna - M-N. 
Rubio - H. Scheu (a cura di), Parents-professionnels : la coéducation en questions, Érès, 
Paris 2015, pp. 15-25.
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bili e le condizioni che favoriscono l’instaurarsi di un dialogo autentico, 
generativo di una progettualità che promuova e sostenga la crescita e 
il benessere nei diversi contesti di vita. Emerge, in particolare, che le 
professionalità educative si ridefiniscono radicalmente in funzione della 
coeducazione: si manifestano così nuovi bisogni formativi che inclu-
dono competenze relazionali e posizionamento etico in situazioni di 
incertezza, rischio, urgenza, confronto con la diversità8. 

Nel caso dei servizi socioeducativi per l’infanzia e della scuola in-
fanzia, in cui spesso i bambini e le bambine compiono le prime espe-
rienze sociali in un microsistema diverso dalla famiglia, la coeducazio-
ne rappresenta più marcatamente un veicolo di equità e inclusione, in 
quanto, nella reciprocità della condivisione di responsabilità educativa, 
le differenze vengono accolte, rispettate, riconosciute e integrate nella 
co-costruzione del progetto9. Del resto, in questo segmento formativo 
l’alleanza con le famiglie è ordinariamente considerata un indicatore di 
qualità10. Inoltre, la qualità delle relazioni con le famiglie risulta essere 
associata alle caratteristiche delle “culture educative” sottese al compito 
professionale e al senso che i e le docenti vi attribuiscono, anche come 
esito di una riflessione critica11. Appare dunque appropriato esplorare 
questo senso profondo, per individuare traiettorie di sviluppo nella di-
rezione della coeducazione.

Tra le vie di accesso al senso del lavoro educativo, le rappresentazioni 
sociali costituiscono uno strumento concettuale interessante perché sono 

8 M. Vandenbroeck - M. Urban - J. Peeters (a cura di), Pathways to Professionalism 
in ECEC, Routledge, London - New York 2016.

9 N. Sharmahd - F. Pirard, Relation professionnel-le-s/familles dans l’accueil des en-
fants de 0 à 3 ans : risques et potentiels des incertitudes, «La revue internationale de 
l’éducation familiale», 2, 42 (2017), pp. 155-172, p. 166.

10 H. Penn Quality in early childhood services : An international perspective, McGraw-
Hill UK Open University Press, Maidenhead 2011; A. Von Suchodoletz - D.S. Lee - J. 
Henry - S. Tamang - B. Premachandra - H. Yoshikawa, Early childhood education and 
care quality and associations with child outcomes: A meta-analysis,  «PLoS One», 18, 5, 
e0285985 (2023).

11 F. Pirard - C. Camus - J.M. Barbier, Professional development in a competent system : 
An emergent culture of professionalization, in M. Fleer - B. van Oers (a cura di), Interna-
tional Handbook on Early Childhood. Volume I : Western-Europe and UK section, Springer, 
Dordrecht 2018, pp. 409-426.
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il risultato di un’attività creativa e ricostruttiva svolta dal soggetto, che si 
basa su un sistema di significati elaborati in precedenza all’interno di un 
contesto sociale particolare12. La rappresentazione restituisce simbolica-
mente l’oggetto in quanto lo esprime e, simultaneamente, lo (ri)costrui-
sce attraverso l’attività interpretativa del soggetto in un dato contesto so-
ciale; questi significati guidano l’interpretazione di vari aspetti della realtà 
quotidiana, come pure il posizionamento dei soggetti rispetto ad essi13. 
Indagare le rappresentazioni sociali dell’alleanza scuola – famiglia in un 
dato contesto permette allora di rilevare le premesse implicite o espli-
cite che sottendono quelle letture critiche delle esperienze rivelatrici di 
senso14 che preludono allo sviluppo di una consapevolezza professionale 
che apre ad una razionalità riflessiva15 e a un atteggiamento di ricerca, di 
approfondimento e di crescita personale. Consente anche di individuare 
i nuclei centrali attorno ai quali si organizzano le rappresentazioni16 per 
comprendere meglio su quali temi e problemi approfondire la ricerca e 
la formazione, in vista di una loro possibile evoluzione, funzionale alla 
creazione di alleanze di corresponsabilità educativa. 

In questo solco concettuale, il contributo propone una riflessione 
pedagogica traendo spunto dagli esiti di un’indagine sulle rappresenta-
zioni della relazione scuola-famiglia da parte del personale della scuola 
dell’infanzia e dei servizi socioeducativi per la prima infanzia, condotta 
nell’alveo di un percorso di sviluppo professionale inscritto in un di-
spositivo di ricerca-formazione17 , rivolto congiuntamente a insegnanti, 
educatrici e educatori della fascia 0-6 anni. 

12 R. Farr - S. Moscovici, Social Representations, Cambridge University Press, Cam-
bridge 1984.

13 D. Jodelet, Les représentations sociales, Presses Universitaires de France, Paris 
2003, p. 47. 

14 L. Fabbri - F. Bracci - A. Romano, Apprendimento trasformativo, ricerca collabora-
tiva e approccio practice-based. Una proposta per lo sviluppo professionale dell’insegnante, 
«Annali online della Didattica e della Formazione Docente», XIII, 21 (2021), pp. 68-88.

15 D.A.  Schön, The Reflective Practitioner: How Professionals Think in Action, Basic 
Books, New York 1983.

16 C. Flament - M.L. Rouquette, Anatomie des idées ordinaires. Comment étudier les 
représentations sociales, Armand Colin, Paris 2003.

17 S. Kemmis - R. McTaggart - R. Nixon, The Action Research Planner: Doing Cri-
tical Participatory Action Research, Springer, Singapore 2014.
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Elementi di contesto

Nell’ambito delle azioni di ricerca, formazione e progettazione fi-
nalizzate alla realizzazione e al consolidamento del Sistema integrato 
0-6 nella Regione autonoma Valle d’Aosta – sviluppate attraverso una 
stretta collaborazione interistituzionale e il coinvolgimento diffuso del-
le realtà territoriali – il tema delle relazioni con le famiglie è stato indi-
viduato come oggetto di sviluppo professionale per il personale docente 
e educativo, su istanza del Tavolo di confronto regionale che ne ha evi-
denziato la centralità, sia per la complessità della gestione delle relazioni 
sia rispetto al raccordo tra i servizi 0-3 e la scuola 3-6, a causa di una 
certa discontinuità percepita, ritenuta di natura strutturale in ragione 
delle differenze organizzative delle due agenzie formative. Questi aspet-
ti rappresentavano una sfida rilevante per l’elaborazione di un approc-
cio comune alla partecipazione delle famiglie nel percorso educativo dei 
bambini e delle bambine18 perché si trattava di ripensare il senso dell’a-
gire professionale in un’ottica unitaria, di esplicitare i propri assunti, di 
riconsiderare criticamente e rendere intelligibili le pratiche alla luce di 
quadri concettuali pertinenti, di co-costruire nuovi significati, e quindi 
di articolare ricerca e formazione per impostare il problema, esplorare 
traiettorie di intervento, validare saperi d’azione, interrogare ulterior-
mente fatti e fenomeni, secondo un processo ricorsivo e spiraliforme di 
generazione di sapere professionale. Per questo, il progetto di sviluppo 
professionale è stato inquadrato in un dispositivo di ricerca-formazione 
che ha coinvolto l’Università della Valle d’Aosta, la Regione autonoma 
Valle d’Aosta e l’Area interna Grand-Paradis. 

Hanno partecipato, su base volontaria, 58 docenti: 12 insegnanti 
della scuola dell’infanzia e 46 educatrici di prima infanzia; 2 docenti 
dell’Università; 1 referente della Sovrintendenza agli Studi; 1 referente 
dell’Area interna Grand-Paradis19. 

18 M. Amadini, Crescere partecipando. Contesti e prospettive educative per il sistema 
integrato 0-6, Scholé, Brescia 2020.

19 Durante il primo incontro, a tutte le partecipanti sono stati spiegati lo scopo del 
progetto e gli adempimenti relativi all’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 
Le attività e le analisi qui presentate hanno seguito le regole deontologiche della So-
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La ricerca-formazione procede su base pluriennale. In questa sede, si 
farà riferimento in modo sintetico all’indagine sulle rappresentazioni, 
che ha costituito la fase di avvio del progetto ai fini della definizione 
condivisa del problema rispetto alla necessità di costruire un rapporto 
collaborativo e sinergico tra le istituzioni educative e le famiglie per 
promuovere lo sviluppo armonico e il benessere dei bambini e delle 
bambine. Questa fase si è configurata anche come un segmento for-
mativo che aveva l’obiettivo di sviluppare nelle partecipanti consape-
volezza circa il proprio ruolo e il proprio posizionamento, le proprie 
pratiche, esplorando nuove possibilità e opportunità nella relazione con 
le famiglie. Il segmento formativo si è articolato in quattro incontri, 
di cui due online di circa 2 ore ciascuno (il primo e l’ultimo), svolti a 
marzo e maggio 2024, e da due incontri in presenza, uno di 2 ore e uno 
di 4 ore, svolti nel mese di aprile.

Le rappresentazioni delle relazioni con le famiglie: note metodologiche

Sul piano metodologico, per l’intera ricerca-formazione si è scelto 
di adottare una prospettiva trasformativa20, atta a favorire la predispo-
sizione di ambienti di apprendimento adulto capaci di produrre un 
cambiamento positivo profondo, creativo e consapevole a partire da 
processi critico- riflessivi. 

Le rappresentazioni delle relazioni con le famiglie sono state indaga-
te attraverso tre attività:

•	 Manifestazione di aspettative (attività 1)
•	 Attivazioni istantanee (attività 2)
•	 Associazioni simboliche “Se fossi” (attività 3)
La prima attività aveva l’obiettivo di raccogliere le aspettative delle 

partecipanti, chiedendo loro di rispondere tramite Jamboard di Google 

cietà Italiana per l’Orientamento al Lavoro, nel rispetto dei principi etici stabiliti nella 
“Dichiarazione di Helsinki” e nella “Convenzione sui diritti dell’uomo e la biomedi-
cina” (Convenzione di Oviedo). 

20 J. Mezirow, A Critical Theory of Adult Learning and Education, «Adult Educa-
tion», 32, 1 (1981), pp. 3-24.
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alle seguenti domande aperte: “Di cosa vorreste che le due conduttrici 
dell’incontro parlassero”, “Avete domande da farci?”, “Quali argomen-
ti vi aspettate/vorreste?”. Le aspettative, nel delineare una prospettiva 
specifica su ciò che per la persona è importante o probabile, rivelano 
alcuni tratti significativi delle rappresentazioni; la loro esplicitazione 
nel contesto formativo, oltre a sancire il riconoscimento e la legittima-
zione dei propri personali obiettivi, introduce un primo ampliamento 
dell’orizzonte di senso attraverso il confronto con le altre risposte e la 
discussione che ne segue. 

La seconda attività prevedeva l’uso di Mentimeter per rispondere alla 
domanda “Quali parole descrivono, per voi, la sfida di una buona alle-
anza scuola-famiglia?”. Questo consentiva di entrare in tema in termini 
problematici (la sfida, la buona alleanza) e di far emergere, attraverso lo 
sforzo di sintesi per la scelta delle parole da inserire nella risposta, gli 
elementi rilevanti delle rappresentazioni.

Infine, la terza attività, denominata “Se fossi”21, è stata progettata 
per permettere alle partecipanti di ricostruire la propria percezione di 
un fenomeno sociale specifico, in questo caso l’alleanza scuola fami-
glia, attraverso l’associazione simbolica – in questo caso - con animali, 
oggetti, vestiti, canzoni, film e colori. Questa attività, derivata dal me-
todo del “Ritratto Cinese”, consente di raccogliere le rappresentazioni 
implicite e spesso non consapevoli, favorendo l’espressione creativa e 
la trasformazione di percezioni soggettive in informazioni accessibili. 
L’attività di associazione libera, inoltre, rivela elementi significativi sulle 
visioni e le rappresentazioni individuali, poiché le scelte simboliche e 
le associazioni effettuate costituiscono indizi utili per comprendere le 
percezioni sottostanti che ognuna porta.

Per esaminare e sistematizzare i contenuti espliciti e impliciti emersi 
dalle risposte alle tre attività, è stata svolta un’analisi tematica22 delle ri-
sposte salvate e trascritte verbatim. Tale metodo considera il linguaggio 

21 F. Zuccoli - C. Annovazzi - D. Meneghetti, Fireflies, compasses, and Virgil with 
Dante: the representations of the tutoring project of the University of Milan-Bicocca by 
those who decide to participate. EDULEARN24, Proceedings 2024.

22 V. Braun - V. Clarke, Using thematic analysis in psychology, «Qualitative research 
in psychology», 3, 2 (2006), pp. 77-101.
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e le immagini come elementi costitutivi dei significati, riconoscendo la 
costruzione di questi ultimi come risultato di processi sociali. La proce-
dura, basata sulla comprensione del contenuto linguistico espresso dalle 
partecipanti, si articola in diverse fasi. In primo luogo, è stata assicurata 
una familiarizzazione con i dati, mediante una lettura approfondita e 
ripetuta del materiale prodotto, al fine di acquisire conoscenza della 
varietà dei contenuti espressi. Successivamente, si è proceduto all’iden-
tificazione dei temi principali e alla ricognizione dei concetti ricorren-
ti più frequenti, attraverso la creazione di “etichette verbali” capaci di 
individuare aspetti di similarità tra le risposte. Infine, le etichette sono 
state sistematizzate in categorie, stabilendo raggruppamenti concettuali 
sovraordinati in grado di aggregare più etichette con riferimenti con-
cettuali affini. 

Gli esiti sono stati utilizzati anche in seguito, in chiave trasformati-
va, nel percorso di ricerca-formazione, per attività di rielaborazione di 
significato, di reframing oggettivo e di ristrutturazione soggettiva dei 
quadri di riferimento attraverso processi di autoriflessione critica23. 

La fiducia: fulcro di un’alleanza, agente di cambiamento 

L’analisi dei risultati delle prime attività svolte durante il percorso 
formativo sull’alleanza scuola-famiglia ha messo in evidenza, in manie-
ra trasversale, l’importanza del tema della fiducia. Le categorie indivi-
duate dalla raccolta delle aspettative (fiducia, riconoscimento del ruolo, 
comunicazione) includono commenti e sottocategorie in larga parte 
riconducibili alla fiducia nella relazione con i bambini e le bambine, 
con le famiglie e con i colleghi e le colleghe. E “fiducia” è la parola più 
frequentemente scelta per descrivere “la sfida di una buona alleanza 
scuola-famiglia”, come pure la categoria che aggrega il maggior numero 
di parole che esprimono concetti affini, come “rispetto”, “clima acco-
gliente” (figura 1).

23 F. Bracci, L’apprendimento adulto. Metodologie didattiche ed esperienze trasforma-
tive, Unicopli, Milano 2017, p. 47.
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Anche nell’associazione simbolica il tema è presente, per esempio: se 
fosse un animale, l’alleanza scuola-famiglia sarebbe lo scoiattolo poiché 
potrebbe rappresentare quei genitori che, a volte, sono sfuggenti, non si 
fidano e tendono a scappare; se fosse un film, sarebbe “Chocolat”, che 
insegna a superare i pregiudizi nei confronti del diverso.

Figura 1 – Parole per descrivere l’alleanza scuola famiglia 

In linea con quanto riportato in letteratura, è emerso come la fi-
ducia rappresenti un elemento fondante della relazione educativa, 
costruibile attraverso una comunicazione costante e trasparente, un 
aggiornamento regolare, l’ascolto attivo e partecipe delle idee e del-
le preoccupazioni dei genitori, il rispetto reciproco dei ruoli e delle 
competenze, nonché la coerenza e l’affidabilità nel mantenere gli im-
pegni assunti.

Tali considerazioni trovano riscontro, ad esempio, nello studio di Mc-
Naughton e Vostal24, i quali propongono la strategia “LAFF Don’t CRY” 

24 D. McNaughton - B.R. Vostal, Using active listening to improve collaboration 
with parents: The LAFF don’t CRY strategy, «Intervention in School and Clinic», 45, 4 
(2010), pp. 251-256.
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come strumento per promuovere la collaborazione con le famiglie, basan-
dosi sull’importanza dell’ascolto autentico, privo di giudizio e orientato 
al riconoscimento e alla valorizzazione dell’altro. Il rispetto reciproco – 
elemento emerso con forza durante la formazione – si conferma dunque 
uno dei pilastri per l’instaurarsi di un rapporto fiduciario.

In modo analogo, Houri, Thayer e Cook25 evidenziano come la fi-
ducia da parte delle famiglie tenda ad aumentare quando le istituzioni 
scolastiche adottano pratiche comunicative che riconoscono e valoriz-
zano il ruolo educativo dei genitori. Non si tratta, infatti, di una mera 
trasmissione unidirezionale di informazioni, ma della costruzione di 
dialoghi autentici e partecipati.

La letteratura individua inoltre alcuni elementi ricorrenti, comparsi an-
che nell’analisi delle attività svolte: la coerenza, la prevedibilità dei com-
portamenti, la cura nelle relazioni e la qualità dell’interazione. Tali aspetti 
contribuiscono a rafforzare l’idea che la coerenza e l’affidabilità – intese 
come mantenimento delle promesse e rispetto degli impegni – costituisca-
no condizioni imprescindibili per consolidare il legame educativo26.

A questi fattori si aggiungono i risultati dello studio di Holzer e 
Daumiller27, secondo cui la fiducia si fonda su componenti quali la be-
nevolenza, l’affidabilità, la competenza, l’onestà e l’apertura, elementi 
pienamente riscontrabili nelle evidenze emerse dal presente lavoro.

In tale prospettiva, i risultati ottenuti risultano coerenti con le più 
recenti ricerche che confermano come la fiducia tra famiglie, insegnanti 
e dirigenti scolastici costituisca un presupposto essenziale per qualsiasi 
processo di miglioramento e sviluppo all’interno del contesto scolastico28. 
Diversi studi mostrano inoltre che la fiducia incide positivamente sulla 

25 A.K. Houri - A.J. Thayer - C. R. Cook, Targeting parent trust to enhance engage-
ment in a school–home communication system: A double-blind experiment of a parental 
wise feedback intervention, «School Psychology», 34, 4, 421(2019).

26 H.J. Shayo - C. Rao - P. Kakupa, Conceptualization and measurement of trust in 
home–school contexts: A scoping review, «Frontiers in Psychology», 12, 742917 (2021).

27 A. Holzer - M. Daumiller, Building trust in the classroom: perspectives from 
students and teachers, «European Journal of Psychology of Education», 40, 2 (2025), 
pp. 1-24.

28 A.S. Bryk - B. Schneider, Trust in schools: A core resource for school reform, «Edu-
cational leadership», 60, 6 (2003), pp. 40-45.
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possibilità di conseguire risultati formativi significativi29. In particolare, 
Tschannen‐Moran30 e Henderson & Mapp31 sottolineano come la fidu-
cia reciproca favorisca una comunicazione aperta e una collaborazione 
più efficace tra scuola e famiglie, riducendo i conflitti e incrementando 
le opportunità di collaborazione attraverso incontri, progetti condivisi 
e supporto alle attività scolastiche. Ciò contribuisce a creare un clima 
scolastico più positivo, con ricadute favorevoli anche sul rendimento e 
sul comportamento degli alunni e delle alunne.

In sintesi, tutte le partecipanti alla formazione hanno concordato 
nel ritenere la fiducia tra professioniste dell’educazione e famiglie un 
elemento imprescindibile per una collaborazione efficace, in grado 
di generare benefici per l’intera comunità scolastica. Inoltre, è stato 
unanimemente riconosciuto il valore di investire nella qualità delle 
relazioni, attraverso una comunicazione trasparente, un ascolto at-
tento e il riconoscimento reciproco dei ruoli. Durante l’elaborazione 
collettiva di significati sono comunque emerse la fatica, la difficoltà 
e talvolta la resistenza alla realizzazione di un’alleanza: dare e ricevere 
fiducia comporta lo sviluppo di competenze relazionali orientate a 
creare e sostenere un partenariato con ciascuna particolare famiglia 
all’interno di uno specifico servizio educativo. Di qui, una nuova con-
sapevolezza: la multidimensionalità dell’oggetto “fiducia” e la necessi-
tà di costruirla insieme. 

In chiave trasformativa, tutte le rappresentazioni raccolte esprimono 
assunti e prospettive di significato da cui muovere per rielaborare le cor-
nici di riferimento dell’oggetto “alleanza con le famiglie”. Per esempio, 
l’enfasi sul riconoscimento del ruolo docente da parte delle famiglie 
offre lo spunto per una discussione della concezione del proprio profilo 
professionale in ottica coeducativa. La rilevazione del modo in cui la 

29 C.M. Adams - P. B. Forsyth, The nature and function of trust in schools, «Journal 
of School Leadership», 19, 2 (2009), pp. 126-152.

30 M. Tschannen‐Moran, Collaboration and the need fortrust, «Journal of Educatio-
nal administration», 39, 4 (2001), pp. 308-331.

31 A.T. Henderson - K.L. Mapp, A new wave of evidence: The impact of school; fa-
mily;, and community connections on Student achievement, cit.
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fiducia si esprime nelle scelte e nell’azione educativa32 ha una valenza 
euristica e permette di impostare il problema in un modo significativo: 
affrontare, da questo punto di ingresso, lo sviluppo di una postura coe-
ducativa si è rivelata per il gruppo un’occasione promettente, che trova 
un opportuno spazio riflessivo nel prosieguo della ricerca-formazione 
e che potrebbe arricchirsi con la voce delle famiglie, attraverso un loro 
coinvolgimento diretto. 

L’individuazione di strumenti idonei a costruire e coltivare fiducia 
passa, allora, attraverso una rielaborazione di significati che inscrive la 
realizzazione di alleanze autentiche con le famiglie in una responsabilità 
professionale più ampia, generativa di un’educazione di qualità, equa e 
sostenibile in ogni contesto.

32 M. Cottle - E. Alexander, Parent partnership and ‘quality’ early years services: prac-
titioners’ perspectives, « European Early Childhood Education Research Journal», 22, 5 
(2013), pp. 637-659.
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